
provvedimenti stessi; 
c) emana le direttive per l’attività del Servizio e per
assicurare la collaborazione dell’Amministrazione
all’attività di quest’ultimo;
d) accerta la sussistenza di eventuali responsabilità
dei dirigenti ai sensi dell’articolo 20, comma 1, del
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni.

Art. 6. (Organizzazione del Servizio). Alla direzio-
ne del Servizio è preposto un collegio, denominato
collegio per il controllo interno, composto da un
presidente e da quattro membri, nominati con de-
creto del Ministro dei trasporti e della navigazione.
Il Presidente è scelto tra i magistrati amministrativi
o contabili, anche in quiescenza; i quattro membri
sono scelti tra i dirigenti generali dell’Amministra-
zione esclusi quelli preposti a direzioni generali, tra
i professori universitari in materie attinenti all’orga-
nizzazione amministrativa, nonché tra esperti in
tecniche di valutazione e nel controllo di gestione,
particolarmente qualificati. La composizione deve
essere, in ogni caso, tale da garantire l’autonomia, la
competenza e l’imparzialità delle valutazioni e del-
l’attività del Servizio.

Per motivate esigenze e per specifici compiti, il
Ministro dei trasporti e della navigazione, su propo-
sta del collegio, può con proprio provvedimento,
adottato a norma del decreto del Presidente della
Repubblica 18 aprile 1994, n. 338, nominare esperti
in materie giuridiche od economiche e di provata
competenza o esperti in tecniche di valutazione e
nel controllo di gestione, particolarmente qualifica-
ti, dei quali si avvale il collegio per il controllo inter-
no. In questo caso i membri del comitato di cui al-
l’articolo 6 del decreto del Presidente della Repub-
blica 18 aprile 1994, n. 338, sono scelti tra i compo-
nenti il collegio medesimo. Le stesse modalità sono
seguite per la nomina dell’esperto di cui al comma
1, salva restando in questo caso la valutazione del-
l’operato dell’esperto stesso da parte del Ministro.

Il Presidente ed i componenti il collegio durano
in carica tre anni; quelli esterni all’Amministrazio-
ne non possono essere immediatamente conferma-
ti. I componenti interni, per la durata dell’incarico,
conservano lo status e le funzioni compatibili rive-
stite al momento della nomina. Il decreto di nomina
determina le spese di funzionamento del collegio
che non possono comportare, complessivamente,
oneri aggiuntivi per l’Amministrazione, fatta esclu-
sione di quelli connessi al trattamento di missione
eventualmente dovuto.

Con decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione, su proposta del presidente del collegio
per il controllo interno, è determinata l’organizza-
zione interna del Servizio, che può essere articolato
in sottocomitati in relazione a settori omogenei del-
l’Amministrazione.

Al Servizio è assegnato, nell’ambito delle vigen-
ti dotazioni organiche, un apposito contingente di
personale, anche già collocato fuori ruolo, costruito
da sei dirigenti che, per la durata dell’incarico, non
possono mantenere la titolarità di unità organiche,
e fino a trenta unità di personale delle varie qualifi-
che, tenuto conto delle reali esigenze di funziona-

mento del Servizio stesso. Con decreto del Mini-
stro dei trasporti e della navigazione, sono indivi-
duati, sulla base dei titoli di servizio posseduti, i
quantitativi ed i profili del personale da destinare al
Servizio.

Ai componenti il collegio per il controllo interno
e al personale del Servizio di cui al comma 5 è rico-
nosciuto il trattamento economico del personale ad-
detto agli uffici di diretta collaborazione all’opera
del Ministro, con contestuale modificazione del
contingente di personale assegnato agli uffici di ga-
binetto del Ministro mediante adozione di apposito
provvedimento ai sensi della legge 15 novembre
1993, n. 734.

Al Servizio sono assegnati uffici e mezzi, anche
informatici, idonei al corretto svolgimento della
funzione.

§ 10. - D.P.R. 24 aprile 1998 n. 202. Regolamento
recante norme sull’organizzazione del Mini-
stero dei trasporti e della navigazione, a nor-
ma dell’articolo 1, comma 13, della L. 24 di-
cembre 1993 n. 537.

[2] Nel testo del decreto del Presidente della
Repubblica 26 settembre 1985, n. 950, e nel relativo
allegato la dizione “Ministero dei trasporti – Dire-
zione generale della motorizzazione civile e dei tra-
sporti in concessione” e la sigla “M.C.T.C.” sono
sostituite dalla dizione “Ministero dei trasporti e
della navigazione” e la dizione “Ministero dei tra-
sporti” è sostituita dalla dizione “Ministero dei tra-
sporti e della navigazione”. (1)

(1) Vedi art. 12 lettera a) del D.P.R. 26 marzo 2001 n. 177.

§ 11. - D.Lg. 30 luglio 1999 n. 300. Riforma del-
l’organizzazione del Governo, a norma del-
l’articolo 11 della L. 15 marzo 1997 n. 59 (G.U.
30 agosto 1999 n. 203) (estratto)

Art. 2. (Ministeri). I ministeri sono i seguenti:
[1...8] [...]
9) Ministero delle infrastrutture e dei trasporti [...];
10) Ministero del lavoro, della salute e delle politi-
che sociali; [...]

I ministeri svolgono, per mezzo della propria
organizzazione, nonché per mezzo delle agenzie
disciplinate dal presente decreto legislativo, le
funzioni di spettanza statale nelle materie e secon-
do le aree funzionali indicate per ciascuna ammi-
nistrazione dal presente decreto, nel rispetto degli
obblighi derivanti dall’appartenenza all’Unione
europea.

Sono in ogni caso attribuiti ai ministri, anche
con riferimento alle agenzie dotate di personalità
giuridica, la titolarità dei poteri di indirizzo politico
di cui agli articoli 3 e 14 del decreto legislativo n. 29
del 1993 e la relativa responsabilità.

I ministeri intrattengono, nelle materie di ri-
spettiva competenza, i rapporti con l’Unione euro-
pea e con le organizzazioni e le agenzie internazio-
nali di settore, fatte salve le competenze del mini-
stero degli affari esteri.
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